ABSTRACT PROGETTO DI RICERCA
Il progetto di ricerca “Le epigrafi dei disastri: alluvioni, mareggiate e maremoti nella documentazione epigrafica dell’Italia romana” esplora, in chiave interdisciplinare, il rapporto tra ambiente e società nell’Italia antica attraverso lo studio delle iscrizioni latine relative a calamità idrogeologiche. L’obiettivo è comprendere come le comunità romane abbiano percepito, gestito e memorializzato eventi come inondazioni, mareggiate e maremoti, tra la fondazione di Roma e il V secolo d.C. 
Integrando fonti epigrafiche, letterarie, archeologiche e paleoambientali, la ricerca analizza la funzione politica e simbolica delle epigrafi, interpretandole come strumenti di costruzione della memoria pubblica e di legittimazione del potere. Il lavoro prevede la creazione di un corpus epigrafico georeferenziato e di una mappa tematica, con casi studio centrati su Roma, Ostia, la Campania e le regioni costiere settentrionali. Il progetto intende contribuire alla storia ecologica dell’Italia romana, evidenziando le strategie di adattamento e la gestione storica del rischio ambientale.
(EN)
The research project “The Epigraphs of Disasters: Floods, Storm Surges, and Tsunamis in the Epigraphic Documentation of Roman Italy” adopts an interdisciplinary approach to explore the relationship between environment and society in ancient Italy through the study of Latin inscriptions related to hydrogeological calamities. Its goal is to understand how Roman communities perceived, managed, and memorialized events such as floods, storm surges, and tsunamis from the foundation of Rome to the fifth century CE.
By integrating epigraphic, literary, archaeological, and paleoenvironmental sources, the study examines the political and symbolic functions of inscriptions, interpreting them as instruments of public memory and tools of power legitimation. The project includes the creation of a georeferenced epigraphic corpus and a thematic map, with case studies focusing on Rome, Ostia, Campania, and northern coastal regions. Ultimately, it aims to contribute to the ecological history of Roman Italy by highlighting strategies of adaptation and historical approaches to environmental risk management.


